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Ieri nel corso della seduta del consiglio regionale 
T i . . • - i n • • -

Polemica grave e strumentale 
sulla nuova sede della Regione 
inqualificabile « requisitoria » del de Tombolini - Le posizioni faziose del consigliere 

isolate anche in seno alla DC - Raffica di interpellanze sulla Tangenziale-Sud d i Ascoli 

ANCONA — Il nutrito ordini' 
del giorno fissai»» por la se 
flutti di ieri mattina del con 
siglici regionale prevedeva un 
portanti argomenti, tome le 
comuniea/.ioni del vice presi 
dente della giunta .Massi, in 
merito allo stato di attuazione 
della leggo itili: ma la riu 
mone è finita nel primo pi-
m e n c i o , in gran parte as 
sorbita da una discussione po
lemica sulla ninna sede (lei 
la Regione. strumentalmente 
alimentata da un intervento 
del consigliere de Tombolini. 

In apertura il presidente 
della giunta. Ciuffi, aveva 
svolto una comunica/ione sul 
l'argomento in cui aveva Ulti 
strato lo stato dei lavori, le 
procedure tecniche e giuririi 
d ie adottate, la linea di con
dotta dell'Ente Regione, su 
tutta la (|iiestione del nuovo 
palazzo regionale, in avanza
ta Tase di cosini/ione a Cit
tadella. Sull'argomento era 
stata anche presentata una in 
terpellanza dal demonaziona-
le Cappelli. 

Al di là del merito — su 

cui tra l'altro va detto che 
sia l'Assemblea che la se
conda commissione all'un,un 
unta si erano chiaramente 
pronunciati — l'intervento di 
Tombolini ha avuto tutti 1 
caratteri di un viscerale at 
tace <i alla giunta e. in gene 
rale. a tutti i partiti presenti 
in Consiglio. 

I.a '( sparata » - non mio 
va nelle abitudini dell'uomo 
|H>litico democristiano — ha 
scantonato in un vero e prò 
prio processo a tutti e a tut
to, in un calderone di accuse. 

Inizia oggi 
ad Ancona 
il congresso 
delFUDI 

ANCONA — Si apre oggi ad Ancona, presso il Palazzo 
degli Anziani, il decimo ('(ingrosso provinci.de dell'Unione 
Donne Italiane (UDÌ). La manifestazione avrà por tema: 
• La mia coscienza di donna in un grande movimento orga 
niz.znto per cambiare la nostra vita ». Saranno |KTtanto ap 
profonditi quei temi che già sono stati al centro del eoa 
grosso nazionale tenutosi recentemente a Roma: la ne 
cessila di un movimento autonomo e organizzato, unitario 
e specifico, capace di incidere nella coscienza di ogni 
donna, sv iluppandone lineile energie e (inolio capacità vi 
tali che rendano questo movimento una forza contrattuale 
noi confronti di tutte le istanze sociali e politiche. 

Al decimo congrosso anconitano sono delegate tutte le 
iscritte all'UDI della provincia, che potranno portare anche 
i loro bambini, in quanto por tutto lo s\olgiinento dei la 
\ori sarà garantito un servizio di babysi t ter . 

Il programma prevedo per questa mattina alle 10 una 
seduta plenaria per l'apertura «lei lavori e una successiva 
divisione in gruppi per la discussione congressuale (le 
riunioni di gruppo inizioranito nel ^mer igg io allo ore 
15.30». Nella mattinata di domani, domenica, i gruppi si 
incontreranno di nuovo alle ore *J per proseguire la discus 
sione e si riuniranno ancora in seduta plenaria alle 11 
per l'approvazione del nuovo statuto e l'elezione dell'orga
nismo dirigente. 

Protesta 
degli operai 

Maraldi 
davanti alla 
Banca della 
Agricoltura 

ANCONA — Gli oiierai del 
tubificio Maraldi hanno bloc
cato ieri ad Ancona l'ingres
so della sede della Banca 
dell'Agricoltura e corso (lari-
baldi. disponendo sulla stra
da mez.z.i meccanici di solle
vamento e rotoli di laminati 
di acciaio. 

Si tratta di una ennesima 
azione di lotta dei lavoratori 
per ottenere dalle banche fi
nanziamenti necessari al pa
gamento dei salari arretrati 
e per la ripresa produttiva 
del gruppo. La Banca del
l'Agricoltura. infatti, è tra 
quelle che si sono impegnate 
ad intervenire favorevolmen
te solo se il ministro del Te 
som garantirà il prestito. Una 
riunione in tal senso era sta
ta decisa presso il ministero. 
con i rappresentanti del 
« pool » bancario, ma. a tut-
t'oggi. non si sono avuto no 
tizie precise. 

(ìli operai hanno bloccato 
lori la via principale della 
città, hanno diffuso volantini 
e discusso con i cittadini. Si 
stanno facendo pressioni por 
fissare la data dell'incontro. 
Questa mattina al Comune si 
riuniranno i componenti del 
consiglio di fabbrica, i rap
presentanti sindacali e le se 
pretorie regionali dei partiti 
por e.-aminare gli ultimi svi
luppi della \erten7a. 

Intanto nella città conti
nuano le iniziata e a fa\oro 
dei lavoratori della .Maraldi. 
In diversi consigli di quartie 
re si sono svolti dibattiti con 
l'intervento dei lavoratori 
stessi: sono stati votati ordi
ni del giorno per la soluzione 
della drammatica situazione 
di tutto il gruppo Maraldi. 

Ad Ancona un corso delle 150 ore 
sulla salute nel posto di lavoro 

ANCONA — La Federazione Lavoratori Metalmeccanici 
provinciale organizza, in collaborazione con le Facoltà di 
Medicina e Ingegneria dell'Università di Ancona, con gli al
tri operatori del settore sanitario e con componenti di alcuni 
Consigli di fabbrica un corso delle 150 ore sul programma della 
difesa^ della salute in fabbrica. «La partecipazione — come 
informa una nota della segreteria della FLM — è estesa a 
tut t i i Consigli di fabbrica che sentono come elemento impor
t an te di lotta il problema della noctvità nell 'ambiente di 
lavoro >\ 

Il corso si articolerà in una serie di lezioni che part i ranno 
da una valutazione critica sulle esperienze di intervento di 
medicina del lavoro già effettuati o a t tualmente in corso 
di svolgimento, raccogliendo, su questi temi, l 'apporto di 
tut t i . Si cercherà quindi, dall'analisi di problemi particolari. 
di arrivare insieme alla formulazione di ciò che necessita 
ai lavoratori per una difesa m prima persona della salute 
nell 'ambiente d; lavoro. 

Particolare attenzione verrà data alla organizzazione del 
lavoro in fabbrica e alla capacità della classe operaia di for
mulare delle proposte settoriali di intervento per il risana
m m o della condizioni ambientali. 

A giudizio della FLM questo tipo d'impostazione renderà 
senza dubbio p.ù aderente alla realtà lo svolgimento del corso 
ed eviterà inoltre il rischio di lezioni « scolastiche » poco uti
lizzabili dai lavoratori. 

illazioni e sospetti, del tutto 
gratuito e non comprovato da 
fatti. Tombolini ha indirizza 
lo allo stesso presidente Ciaf 
fi e all'assessore ai Lavori 
Pubblici, Veliamoci, posanti 
rilievi critici por il modo con 
cui l'esecutivo ha condotto 
l'intera operazione, arrivando 
persino ad esprimere riserve 
- e qui sto ci pare estrema 

monto grave — sull'intero si 
stoma, sull'intero organismo 
regionale. 
' Il gruppo democratico cri
stiano. per bocca del consi 
glielo Luccom si è affretta 
to a rispondere, decisamente. 
che Tombolini aveva parla 
to solo a livello personale. La 
Democrazia cristiana ha cioè 
voluto chiaramente isolare il 
consigliere de e lo posizioni 
inqualificabili da lui espres 
so. Lucconi ha oltretutto gin 
dicalo positi\amento lo dichia 
razioni di Ciaf l'i od ha giusti 
ficato la presenta/ione della 
delibera da parte della ginn 
ta perché, ha dotto. « non vi 
DUO più perdere tempo, little 
le misure e te cautele .sono 
già state prese ». * Ritengo 
— ha continuato Lucconi — 
clic la Regione in tutta la vi 
cenda abbia difeso più che 
sufficientemente i propri in
teressi ». 

Anche l'assessore Venaruc-
ci. direttamente chiamato in 
causa, ha replicato: « Le in 
stimazioni di Tombolini sono 
assurde ed inaccettabili v. 
L'assessore repubblicano ha 
inoltre precisato che Tombo
lini in occasione delle riu 
nioni della seconda commis
sione consiliare (dove appun 
to si è approfondito vario 
volte il « caso ») non ha mai 
precisato e fatto conoscere 
le sue opinioni. « Quella era 
la sede opportuna e giusta », 
ha concluso Veliamoci. 

Anche Ciaf fi ha polemizza
to duramente con il consiglie
re del suo partito, giudican
do anche irresponsabile il suo 
intervento. ^ Non è permesso 
a nessuno ergersi — ha af
fermato tra l'altro il presi
dente — a giudicare morali 
stiramenti' e coinvolgere per
sone. uomini ed istituzioni in 
un coacervo di sospetti ed il
lazioni infondate ». 

Dopo la fin troppo lunga 
polemica il Consiglio si è oc
cupato di una raffica di in
terpellanze. tutte concernenti 
la Tangenziale Sud di Ascoli 
Piceno. Krano state presen
tate da Romanucci per il PCI. 
N'epi e (ìiachiui per la DC. 
Todisco Grande per la Sini 
stra indipendente e Cappelli 
per il gruppo di Democrazia 
nazionale. 

I«i compagna Luigina Za-
zio ha illustrato l'interpellan
za del gruppo comunista. Il 
progotto, come si sa. sta an
dando avanti dopo il finanzia
mento del terzo lotto JKT una 
ciTra di 7 miliardi e 800 mi
lioni di lire. I,a Zazio ìia af
fermato che il terzo lotto non 
completa affatto il tronco di 
attraversamento di Ascoli Pi
ceno. ma ne costituisce soltan 
to una prima parte e tonnina 
addirittura contro la collina 
dell'Annunziata. 

Alla compagna Zazio e agli 
altri interpellanti, ha repli-
di to il presidente della giun
ta Ciaf fi. che ha tentato una 
mediazione, avanzando Tipo 
tesi che l'opera - giudicata 
da più parti faraonica — pos
sa essere ridimensionata, ri 
ducendo, ad esempio, le cor
sie da quattro a due. e ri
sparmiando cosi molti mi 
bardi . 

I-a questione spinola della 
superstrada, va detto, divido 
ancora le forze politiche. An 
che ieri la DC. attraverso il 
suo capogruppo Nepi. ha po
lemizzato con il PCI. senza 
per altro riuscire a spiegare 
l'utilità dell'opera. 

I gravi pericoli dell'inquinamento delle acque nella provincia di Ascoli Piceno 
ASCOLI PICENO — Nella 
provincia di Ascoli Piceno. 
soprat tut to per l'opera di 
informazione e di preven
zione che sta svolgendo 1' 
amministrazione • provincia
le dall 'entrata in vigore del
la legge n. 319. si può dire 
che pi»r la tutela delle ac
que dall ' inquinamento c'è 
s tata una risposta positiva. 
da parto di tutt i quanti deb 
bono intervenire nel setto 
re. Senza dubbio, si può af
fermare che esiste un reale 
interesse di lutt i per la sa'-
vaguardia dell 'ambiente e 
della .salute « Solo questo 
conv incuneino e .scritto 
nel iapporto ambiente n. 2 
dell'amili.lustrazione piovili 
eia le - può lar superare le 
molte diflicoltn che si in 
contrailo nell'applicare toni 
postivainoiite la legge n 31!» 
m un tessuto sociale al 
quanto disgiegato e .sfiducia 
to » E" necessaria pertanto 
su questo argomento una 
mobilitazione gonfialo e co 
stante, a tutti 1 livelli 

« Una funzione impoit.in 
te potrebbe essere svolta 
continua il rapporto — dal
le organizzazioni .sindacali 
e dagli operai che riovreblie 
ro prenderò maggiore co 
scienza del problema e chic 
dere m tempo garanzie pei 
evitale di rischiare il posto 
di lavoro ne. casi in cui 
non .si voglia tenere conto 
della legge» Purtroppo in 
molti casi si e constai aio 
che solo dopo la revoca del 
la autorizzazione allo sea 
lieo le aziende si piooeeti 
pano di realizzare opere di 
depili azione. Risulta che 
l'80'/ degli st ih.Irnienti m 
dusti iah della provincia 
non e piovvisto di regolare 
licenza di agibilità, che mol
te industrie non hanno Tati 
torrzza-zione all 'attingimen
to delle acque usate e che 
quasi lu t i , gli insediamenti 
pioduttivi e zootecnici non 
hanno neanche un elenien 
tare depuratolo 

Nessun comune della vai 
lata del Tronto, eccettuato 
Colli, lui un proprio depu 
ratore. A San Benedetto 
del Tronto e in eostruzio 
ne. Ascoli Piceno l'ha m prò 
getto. Certamente un depu
ratore costa, sia per l'ini 
pianto, ma soprat tut to per 
la manutenzione «all'anno. 

Si parla di depuratori 
quando si è ormai 
a livelli di guardia 

Molte aziende si decidono solo dopo la revoca dell'auto
rizzazione allo scarico in acqua - Nella valle del Tronto 
la piaga degli allevamenti zootecnici - Le norme della 319 

circa un declino della .spe 
sa di impianto). Dal ino 
mento che e un impianto 
costosissimo tino a che pun 
to ogni comune se ne può 
lare uno proprio ? Oppure 
dove si può. non e il caso 
che più comuni si consorzi 
no. diminuendo cosi la spe 
sa di impianto prò capite e 
soprat tut to il costo di gè 
stione ? C'è da dire che la 
Provincia sta predisponen 
do un « piano di di.smqui 
namento del fiume Tronto » 

tenendo conto sia degli .-.ea 
nchi delle acque che dei ri 
fiuti solidi urbani. In questo 
discorso rientra la costru
zione dell'inceneritole nella 
vallata il cut piogetto soni 
br.i già pioti lo. 

Nella valle del Tronto esi
ste poi la piaga degli alle
vamenti zootecnici. Per la 
loro regolamentazione si sta 
ancora discutendo. Sono due 
1 principali problemi da ri
solvere. Rientrano essi tra 
gli insediamenti civili, non 

soggetti quindi alle norme 
previste dalla HI!) ? Quale 
deve essere il numero unni 
ino di capi perché rientrino 
tra le att ività produttive ? 
E' urgente che (pianto pn 
ma si emani una normativa 
generale, valida rogtonal 
niente e nazionalmente. 

Il liiune Tinnlo in sostali 
za e un fiume inalato, ha 
raggiunto, diciamo, il limi 
te di rottura, ma non lo ha 
superato. Per la sua guari
gione occorro l'intervento di 

tutt i gli enti preposti e dei 
cittadini, non si può preten
derò che vi provveda, anche 
por gli altri, un solo ente 

Quali sono ancora 1 pro
blemi aperti, le normative 
da emanare ? Ancora non 
possono essere* regolamentati 
gli scarichi delle fognature 
pubbliche perché l tempi e 
1 modi dovranno essere sta
biliti dalla Regione e c-o 
munque la loro disciplina 
avverrà dopo il piano di ri 
sanamente) regionale, previ 
sto por il 1971). Da tenere 
presente ohe il ti aguardo 
finale é quello di rispettare 
ì limiti della tabella A della 
legge 315) entro il IH giugno 
1!>85 Questo pi (-suppone 
quindi la costruzione di lo 
glint uro pubbliche con gli 
impianti di depurazione ter 
minali e la regolanientazio 
no specifica che ciascun co 
ìnuno deve taro Problemi 
hanno anche ì comuni che 
trovano difficoltà e accusano 
ntardi nel rilasciare lo au 
toriz/.azioni provvisorio per 
gli scarichi di insediamenti 
produttivi nollo fognature 
pubbliche In questo dobbia
mo sottolineare le att ività 
di raccordo, anche por uni
ficare l'intervento sul torri 
tono, svolta dall'animini-
st raziono piovineiale Sono 
da disciplinine poi ancora 
gli scarichi degli insedia 
menti civili e dello Iogn.itu 
io pubbliche che .scaricano 
nei corsi d'acqua Lo si pò 
tilt lare dopo che la Regio 
ne avià stabilito tempi e 
modi 

Fino a questo momento 
ramini lustrazione piovi nota 
le. che piedispone nuche un 
piano di Intervento generale 
ÌKT la tutela dell 'ambiente 
nel suo complesso, ha lat to 
quanto d: sua competenza 
l>er l'applicazione della log 
gè HI!) Ora |H-IÒ perche la 
situazione miglio) i eliciti 
vaniente. per la disciplina 
dogli scarichi civili e pei 
le fognature nei corsi d'ac
qua. la disciplina dei liqun 
mi provenien'i dagli alleva 
menti zootecnici. manca 
quella attività (Il coordina 
mento che dovrohlie svolge 
re la Ho/ione In questo son 
so non si devono lar slitta 
re lo scadenze previsto 

Franco De Felice 

PESARO - Vasta campagna culturale e di dibattito | 
i 

Il comune impegnato: 
sul tema « violenza e j 
ordine democratico » ! 
Le iniziative partiranno a marzo e si svilupperai | 
no nell'arco di un anno - Incontri con i cittadini ; 

L'incidente sul lavoro di Melerba di Colbuccaro (MC) 

Operaio 15enne stritolato 
in un frantoio per ghiaia 

La sciagura scoperta dallo zio del giovane, t itolare della 
azienda - Ferito un altro operaio in un'off icina di Matetica 

A San Benedetto 

conferenza 

operaia del PCI 

e ad Ascoli dei 

dipendenti pubblici 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO -- Con inizio alle ore 16. 
si svolgerà oggi, in prepara
zione della VII conferenza 
operaia nazionale, presso lo 
Autostello ACI di Porto 
d'Ascoli la conferenza ope
raia della zona del PCI di 
San Benedetto del Tronto. La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Paolo 
Perazzoli. segretario del co
mitato di .ronci. Concluderà 
i lavori il compagno Mario 
Fabbri, della segreteria re
gionale del Part i to e presi
dente della commissione con
siliare regionale per l'occupa
zione giovanile. 

* • • 
ASCOLI PICENO — Si svol
gerà oggi, presso 1 locali del 
Comitato di zona del Part i to 
comunista di Ascoli Piceno. 
la prima conferenza zonale 
dei pubblici dipendenti comu
nisti. « Un ruolo nuovo dei 
pubblici dipendenti nelle lot
te un i tane per il rinnova
mento della società e dello 
stato » è il tema della con
ferenza. indetta in occasione 
della conferenza operaia pro
prio per rimarcare il legame 
con l'azione dei pubblici di
pendenti. la rivalutazione 
che la loro posizionalità ed 
efficienza della amministra
zione pubblica. 

Gii insegnanti alle prese con il nuovo metodo di valutazione 

Scheda Malfatti? E solo un marchingegno 
Molti consensi per le innovazioni ma forti critiche per la scheda ministeriale - « Si corre il rischio di masche
rare il voto con un giudizio, continuando così con il vecchio sistema » - Manca la verifica del lavoro svolto 

URBINO — « L'aboliz.one dei 
\oti e delle pagelle è stata 
un'ottima cosa. Ma la sche 
da Malfatti a l l a t to pratico 
si è rivelata macchinosa, a 
settori stagni. L'na scheda. 
imecv. predisposta dai con 
sigli di classe sulla ba.-e del 
lavoro programmato, proprio 
por una v e r fica del lavoro 
stesso, sarebbe stata davve
ro utile ». 

A fare queste considerazìo 
ni sono molti insegnanti del
la scuola dell'obbligo, alle 
prese in questi giorni con il 
nuovo metodo di valutazione. 
Al sì per l'innovazione (ma 
esistono anche nostalgici del 
la pagella) non -i accompa
gnano consensi per la scin
da ministeriale, che ha mol
te incongruenze. Per esem 
pie: acc in to al giudizio coni 

plessivo. prevede giudizi poi • 
\er177at1 per ogni materia. 
v Con il rischio — afferma 
un docente — della tradii- ' 
zione immediata del voto in • 
giudizio: cioè il vecchio si ! 
stema :n veste nuova >. • 

* Il giudizio. invece, dovreb j 
be essere la \enf ica del la • 
\o ro svolto — sostiene Cior- ! 
gio Balestrieri, insegnante ', 
nelle elementari di Schieti ! 
(Urbino) —. I*a scheda Mal j 
fatti è improponibile perché t 
esclude genitori e alunni e j 
perché presenta, con la par
te segreta, il pericolo di eti 
chettarc l'allievo, pregiudican
do successive valutazioni ». 

Lucia Cecchini, che inse
gna lettere nella med.a di 
Morciola (Pesaro), parla del
le varie voci della scheda, le 
cpiali seguono un modello pre-

costituito e insistono sul com 
portamento. < Ne risulta — 
spiega — una valutazione sul 
la base di impressioni, non 
ancorata cioè alla program 
mazione e alla verifica. Cer 
tamente il positivo del mio 
vo sistema .(con una scheda 
elaborata dal corpo docente 
stesso) sta nel presupporre 
la programmazione, la colla 
aerazione con i genitori, l'ag 
giornamento degli insegnan 
t i» . 

Si discute anche su come
si è giunti alla stesura, sul 
coinvolgimento o meno, in 
precedenza, dei genitori. Sen 
tiamo il parere di due geni 
tori (entrambi del consiglio 
di circolo della elementare 
« P.ansevero »). che hanno già 
avuto la scheda dei figli. 
« Non tutto è chiaro. Sareb

be stato utile fare più riu 
nioni con gli insegnanti sui 
criteri di valutazione. E pò. 
la parte segreta della sche 
ria suscita molte perplessità » 
dice Rodolfo Fratemale . E 
Pie.'o Ccccarim: e Si alla 
scheda, ma ad una scheda 
che abbia un giudÌ7Ìo globa
le solamente e che non ab 
bia .-egreti. Si parla d. gè 
stione sociale: perché quindi 
nascondere ai genitori una 
parte delle osservazioni? ». 

Più facile la fine del qua
drimestre nelle integrate, da 
tempo sulla \ : a dei giudizi. 
« Per noi si è trattato di di 
se utero non sull'abolizione del 
voto, ma sulla scheda Malfat
ti. Accettarne gli spazi rigi 
di — dice il prof. Ferrino 
Ora zi, della Monte-feltro in

tegrata — s unificava inca
sellarci in uno schema che 
non è il nostro. Perciò, fa
vorevoli tutti 1 genitori elet
ti nei consigli, abbiamo de
ciso di compilare solo l'ul-
t.ma parte, non consideran
do tutto il resto >. 

t Ne è venuta fuori — con 
tinua il prof. Orazi — una 

descrizione del ragazzo fun
zionale al processo educati
vo e didattico, cioè una va
luta/ione verifica, senza in 
tendimenL selettivi. Questa 
diviene ora la base da cui 
parte il lavoro successivo di 
noi insegnanti, degli alunni 
e dei genitori. Tenendo con
to di ciò. anche ;1 linguag 
gio che abbiamo usato è com 
prensibile e chiaro ». 

m. I. 

PESARO -- Il Comune si fa 
promotore di una vasta cani 
paglia culturale e di sensibi
lizzazione sui problemi dell' 
ordine democratico e della \ io-
lenza: questo il tema, oltremo-
do attuale, della conferenza 
stampa tenutasi ieri presso 1' 
assessorato alla Cultura del 
Comune di Pesaro, presente 
il professor Adelelmo Cam
pana. 

« La scelta non è solo pò 
sta dall'attualità - - ha tenuto 
a precisare l'assessore Cam 
pana — ma rientra, per ini
ziativa della (limita, nella ri
cerca di una organica pro
grammazione culturale della 
città di Pesaro, in cui biblio 
teche e assessorati non pro
cedano come corpi separati 
risjx'tto ai programmi da svol 
gere ». L'na puntualizzazione 
che indica l'impegno della 
intera amministrazione in uno 
sforzo teso ad affrontare at
traverso iniziative articolate 
e soprattutto in un dibattito 
generale con la cittadinanza 
un problema di cosi vasta 
portata e di profonde impli
cazioni pt-r l ' a s s i t o della con 
vivenza civile. 

L" iniziativa si svilupperà 
nell'arco di un anno, andrà 
quindi oltre lo st<-,so 1!»78 
I-a prima iniziativa con-isterà 
in un incontro dibattito, da 
tenersi entro marzo, in cui si 
affronterà la tematica del det 
tato costituzionale e del prò 
cesso eli democ rati//a/io:ie del 
pae.se. E' stata ( hiesta la par 
tecipazione del compagno Uni 
berto Terracini, presidente óVl-
1"Assemblea Costituente e del 
senatore Giuseppe Branca. e \ 
presidente della Corte costi 
tuzionale. 

Ma la fase preparatoria 
del programma, discusso <• ap 
provato in commissione con--; 
bare da tutti i eruppi che bar. 
no anche avanzato pr-rxiste. 
.-: è arricciata d'. altre in.zia 
tive. L'a^-es-ort- alla e ili ; 
ra ha infatti avvito m o t n 
preliminari (ivi ; rapprtsv., 
tanti del locale coordinamcito 
sindacale d; Pubblica Sicuro/ 
za. Ha trovato estrema d. 
sponib.l:ta a l a col!abora7io 
PÒ il giudici Vito D" Xmbros'.o. 
che ha offerto ma 'enale do 
cumentano >i!la Mlua/:oae 
dell "ordì ae pubblico i>el!^ Mar
che. Il Comune intendo am 
pliaro questo tipo di incontri 
in direzione d: altri magistra
ti e di rappprosontanti delle 
forze dell'ordino ai vari li 
volli. Nel piano di lavoro so 
ro previsti incontri di migi 
strati e uomini della po!:7ia 
nei quartieri con ì cittadini. 

II materiale che scaturirà 
dall'iniziativa sarà raccolto 
in un volume o diffuso fra 
la cittadinanza e nelle scuole 
dove potrà essere utilizzato 
come baso di lavoro da inse 
gnanti e studenti. Si pensa 
anche di al lesti re uaa mo 
stra da far circolaro nei quar
tieri e nelle frazioni del terri
torio comunale. 

MACERATA — Un giovane 
operaio di 15 anni di Ma
lerba di Colbuccaro ha per
so la vita in un infortunio 
sul lavoro verificatosi l 'altra 
mat t ina in un frantoio di 
ghiaia di proprietà di uno 
zio, si tuato lungo il fiume 
Ol ient i . Angelo Staffolani 
— questo il nome della gio
vane vittima - - è s tato im
prigionato ed ucciso dagli in
granaggi di una macchina 
adibita al lavaggio del ma
teriale estrat to, il tragico in
cidente non ha avuto testi
moni e neppure gli operai 
che lavorano a qualche me
tro di distanza si sono ac
corti di quanto stava acca
dendo. Il rumore prodotto 
dal macchinario in funzione 
deve evidentemente aver co
perto le grida d; aiuto del 
movane, il cui corpo e stato 
scoperto solo più tardi dallo 
zio. titolare del frantoio. 

Angelo Staffolani. orfano 
di padre, conosciutissimo in 

paese e nelle vicinanze, in
sieme alla madre. Maria Pao 
letti, abitava nei pressi del 
frantoio dello zio in cui ave
va trovato lavoro da qualche 
anno, dopo aver abbandona
to eli studi. L'altra mat t ina 
aveva iniziato il suo lavoro 
come tutti ì giorni accanto 
alla macchina adibita alla pu
lizia della ghiaia - un enor
me cilindro ruotante in cui 
finisce il terriccio, lavato e 
raccolto poi su un nastro tra
sportatore che provvede al
l ' immagazzinamento. Cosa sia 
realmente successo nessuno 
può stabilirlo con certezza. 
Probabilmente il giovane è 
rimasto imprigionato dalle 
sei ruote gommate che azio
nano il grosso cilindro della 
macchina ed e stato quindi 
risucchialo. 

Soltanto più tardi lo zio 
dei ragazzo. Agostino Staf
folani, si è reso conto del
l'accaduto passanto accanto 
alla macchina. 

Conseguenze loi tonatameli 
te mollo meno gravi ha avu 
to un altro incidente sul In
volo, verificatosi in unoffi 
cina di Maiolica. La vittima. 
anche in questo caso appo 
mi quindicenne, ha riporta 
to la frattura completa della 
tibia e del perone sinistro 
per cui 1 medici lo hanno 
giudicato guaribile in -10 gior 
ni. Giancarlo Bellucci, quo 
sto il nome del ragazzo è uno 
studente di terza media. A 
quanto se ne sa è rimasto 
schiacciato sotto alcuni pan
nelli metallici appoggiati ad 
un muro. Sulle modalità do'. 
l 'incidente e i motivi per i 
quali stesse lavorando nell'of
ficina di Aurelio Gubiclli. un 
meccanico matolicese di 36 
anni, sono comunque In cor
so due inchieste: una riispo 
sfa dai carab.nicri di Maio
lica e l 'altra condotta dal 
l 'Ispettorato del Lavoro di 
Macerata. 

Sabato 
sport 

ASCOLI PICENO. — Forse 
per la prima volta dall'inizio 
di questo campionato, la Sam-
benedettes>e si trova ad a» 
frentare una part i ta , quella di 
domani al Bal lann contro il 
Modena, potendo contare sul
l'intero pacco Giocatori in 
buona condizione, e senza nes
suno di e.s î squalificato. Ije 
ultime tre part i te i rossoblu 
le hanno dovute disputare 
sempre con qua.che titolare 
fuori squadra. In questi gior
ni hanno ripreso in pieno la 
loro attività ì super infortuna
ti Chiappara e e Giovanni. 
!o stesso ha fat to lo stopper 
t i 'olare Aerett: che non scen 
de :n campo dalla trasferta 
ri: Bar.. W . a ha scontato le 
due giornate di squalifica e 
il capitano Francesco Chi-
menti ha .-maltito l'.nfluenza 
che gli ha fat to saPare la 
trasferta d. Cremona di do 
menica scorai 

La Samhenedetteso. nono 
s tante non abbia potuto .schie
rare .sempre la stessa for
mazione. da t re seti: ma ne 
sombra abb.a trovato final
mente i'. modo di dimostra
re le notevoli capacità per 
disputare una seconda par te 
del camp.onato all'insegna 
deH'ottim:.smo, .senza eccessi
vi patemi rianimo (vanta 5 
punti d: vantaegio sulla ter
zul t ima in classifica). C'è 
chi addir i t tura sempre più 
apertamente, visto che o?n: 
anno la squadra con l'appros
simarsi della primavera mi
gliora di molto il suo livel
lo di gioco e vista la situa
zione di classifica non mol
to distante dallo pr.me (ec
cetto l'Ascoii. è ovvio», par
la di sene A. Non vorremmo 
fare ì pompieri e spegnere 
gii entusiasmi di questi su
per tifosi, ma secondo noi è 
meelio restare con 1 piedi 
per terra. 

Dicevamo, domani è ospite 
dei rossoblu il Modena che 

Al completo la Samb 
contro il Modena 
s: trova in uno dei più brutti 
momenti della sua gloriosa 
attività. Con il rientro d. Chi 
menti al centro dello attacco. 
di Vaia a mediano «Odorizi 
sarà cosi spostato a mezza 
la. Guidolin all'ala destra, re
steranno fuori probabilmente 
Trami e Giani», con lo s ta to 
di forma strep.toso di Cata
nia e Guidohn. difficilmente 
agli uomini di Bergamasco 
dovrebbe sfuggire il successo. 

L'Alcoli gioca invece in t ra 
sferta a Terni. La squadra 
e g.a a Spoleto, sede del riti 

ro pre part i ta Qualche ap 
prensione si eia avuta sulla 
utilizzazione di Acklio Moro, 
il cervello della formazione 
bianconera, per via di un 
tendine che gli ha riservato m 
settimana qualche fast.dio. 
Ma tu t to e r ientrato e do 
mani l'ex interista potrà gui
dare i bianconeri all 'ennesimo 
trionfo. Sulla carta comun
que la trasferta di Terni non 
promette nulla di buono. 

Def 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amminis.traz.o-
no deve esperire, modian 
to ^citazione privata, in 
conformità dell 'ari, i, let-
'ora A» della logge 2 2 1973. 
n 14 e precisamente eco 
metodo di cui all 'art 73. 
lett. C» e 76 del Regola 
mento sulla contabilità 
generale dello s ta to ap
provato c a i R D 23 mag
gio 1924, n. 827, il seguen
te appal lo: < Lavori di ri
facimento dell'impermea
bilizzazione della coper
tura del fabbricato dire
zione dell 'istituto tecnico 
industriale di Torret te • 
Importo a base d'asta lire 
9.040.000». Le d.tte che 
-.mendeno essere- invitate 
alla gara d'appalto deb-
beno inoltrare airAmmi-
nistraz-.one Prov.ncialc -
Divisione Segreteria - se-
z.cne Centrart i , ent ro il 
giorno 20 Febbraio 1978 
regolare domaiida. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amm.n. - , t raao 
ne deve esperire, median
te l.citaz.one pr.vata, :n 
conformità dell'art. I. let
tera A» dei la legge 2-2-1973. 
n. 14 e precisamente col 
metodo d. cui all 'art . 73, 
lett. C) e 76 del Regola
mento sul'a contabilita 
generale dello s ta to ap
provato eoo R D. 23 mag
gio 1924, n. 827. il seguen
te appal to : « Lavori di 
sistemazione dei pavimen
ti del prefabbricato della 
sede centrale ist i tuto tec
nico commerciale per geo
metri di Senigallia • Im
porto a base d 'asta lire 
10.840.000». Le di t te che 
mtendo io essere invitate 
alla gara d'appalto deb
bono inoltrare all'Animi-
n i t r a z i o n e P r o v o c a l e -
Divis.one Segreteria - se
zione Coi t ra t t i , en t ro ;1 
giorno 20 Febbraio 1978 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto Borioni) 
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